SUBINGRESSO nell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di commercio su area pubblica  su posteggio (tipologia B)

La richiesta di subingresso nell’autorizzazione  al commercio su aree pubbliche in forma itinerante, corredata dall’autocertificazione del possesso dei requisiti previsti, deve essere presentata dal subentrante a pena di decadenza, entro sessanta giorni dall’atto di cessione  o affidamento in gestione dell’attività in caso di atto tra vivi ovvero entro sei mesi dalla morte del titolare. Il subentrante può iniziare l’attività solo dopo aver presentato la relativa domanda di subingresso. 
Normativa di riferimento:D. Lgs. 114 del 31 marzo 1998, L.R. n. 10 del 6 aprile 2001, ordinanza ministeriale del 2.3.2000 (requisiti igienico sanitari per il comm. dei prodotti su aree pubbliche)

Tipo di Procedura: Istanza di parte.
TERMINE PER LA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO: 60 gg.

Atto Finale: autorizzazione (voltura)
Validità dell’atto: permanente, previa iscrizione entro 6 mesi dal rilascio dell’autorizzazione, al Registro Imprese presso la Camera di Commercio, e  salvo i casi di decadenza e revoca previsti dalla L.r.10/2001.

Presupposti giuridici: cessione di azienda o di ramo d’azienda per atto tra vivi (contratto) o mortis causa (a seguito di eredità). 
Requisiti personali del richiedente: previsti dall’art. 5 del D.L.vo 114/98: requisiti morali del legale rappresentante e dei soci/amministratori, e requisiti professionali del titolare o del legale rappresentante la società o dal preposto.
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA
La richiesta di autorizzazione deve essere presentata allo Sportello Unico utilizzando l'apposito modulo predisposto dalla Regione Veneto,  compilato e firmato:

 dal titolare in caso di ditta individuale

 dal legale rappresentante in caso di Società

Allegati alla domanda: 
-autorizzazione in originale del precedente titolare;

-copia dell’atto notarile (in caso di cessione per atto tra vivi);

-copia della dichiarazione di successione (nel caso di eredità non rientrante tra quelle indicate dal D.lgs 346/1990);

-dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  relativa i dati identificativi degli eredi nel caso in cui non sussista  l’obbligo di presentare  denuncia di successione;

-fotocopie dei documenti di identità di tutti coloro che sono assoggettati alla compilazione dell’autocertificazione, nel caso in cui  l’istanza non sia presentata di persona e sottoscritta in presenza del dipendente addetto del Comune).
- n. 2 foto tessera recenti;

- per i cittadini extracomunitari : fotocopia del permesso di soggiorno valido (rilasciato per lavoro autonomo o dipendente  ovvero per motivi familiari) con contestuale esibizione del titolo in originale.
Documentazione assoggettata a verifica istruttoria): (quadro Autocertificazione. Si ricorda  che le false dichiarazioni sono soggette a sanzioni penali).
-possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 5, commi 2 e 4 del D.lgs n 114/98 in capo al legale rappresentante e ai soci/amministratori; insussistenza in capo al dichiarante delle  “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575” (antimafia)
-possesso dei requisiti professionali del titolare o del legale rappresentante la società o dal preposto.
Oneri

N. 2 marche da bollo da €. 14,62 (una da apporre nell’istanza e una sull’autorizzazione)

Diritti di segreteria di € ……………..
Note: 
